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L’incontro con la società civile
“M

i spieghi cosa c'entra la
visita 

d
el 

V
escovo 

con 
noi

albergatori?” d
ice un'operatore

tu
ristico 

al 
P

arroco 
d

on
N

icolino. D
om

and
a interessan-

te d
i chi si sente onorato per

l'incontro, m
a ancora non ne

ved
e d

el tutto la logica. E
 inve-

ce una logica c'è.
E

vid
entem

ente 
il 

V
escovo

viene anzitutto per visitare i
suoi fed

eli, quelli che vanno in
chiesa e si interessa d

ella fun-
zionalità d

ella parroccchia; m
a

qu
esti 

fed
eli 

vivono 
nella

società con le sue attività, le
sue caratteristiche, i suoi pro-
blem

i e questi stessi fed
eli sono

loro 
a 

form
are 

e 
anim

are 
la

società civile.
E

cco 
allora 

che 
il 

V
escovo

d
urante la V

isita ha incontrato
d

irigenti 
e 

operai 
d

elle 
d

itte
locali: Z

oia e il suo salum
ificio,

P
alp

acelli 
co

n
 

il 
P

an
ifico

A
ggiornato d

el C
onero, la fab-

brica 
d

i 
m

aterie 
p

lastiche
D

ubbini, la torneria G
iam

pieri,
l’officina 

e 
la 

rivend
ita 

au
to

M
engarelli. Q

uesto m
ond

o d
el

lavoro, che raram
ente si incon-

tra con la C
hiesa e invece cosi

pieno d
i um

anità.

E
 poi l'incontro con il Sind

aco e
il C

onsiglio C
om

unale. N
on si

tratta solo d
i reciproca cortesia;

m
a d

i un d
ialogo che consenta

d
i arm

onizzare il servizio all
persona um

ana nella sua inte-
gralità, nella sua d

im
ensione

terrena e spirituale. E
 in questi

term
ini d

i fruttuosa collabora-
zione 

il 
Sind

aco, 
C

av.
G

iu
sep

p
e 

M
isiti, 

ha 
salu

tato
l'A

rcivescovo, il quale d
a parte

su
a 

ha 
richiam

ato 
il 

senso
au

tentico 
d

ella 
p

olitica. 
"L

a
politica è un em

inente atto d
i

carità" 
- 

ha 
d

etto 
M

ons.
M

enichelli - com
piuto in spiri-

to d
i servizio, con la consape-

volezza 
d

i 
aver 

ricevu
to 

u
n

m
and

ato 
d

ai 
cittad

ini 
e 

u
n

"m
and

ato a tem
po". Insiem

e la
com

unità civile e la com
unità

religiosa possono far fronte alle
grand

i sfid
e d

i oggi, com
e la

fam
iglia, i poveri, l'ed

ucazione
d

ei giovani ecc.
D

a 
qu

esto 
p

u
nto 

d
i 

vista
l'A

rcivescovo 
ha 

voluto 
d

are
atto 

alle 
A

ssociazioni 
d

i
V

olontariato 
d

ella 
p

reziosità
d

el loro lavoro; non soltanto
per ta l'aiuto concreto che pre-
stano alle necessità d

ella gente

(basti 
p

ensare 
alla 

C
roce

A
zzu

rra, 
all’A

V
IS, 

all'A
ID

O
),

m
a per lo sforzo ed

ucativo che
m

ettono nella form
azione d

ei
volontari, per lo più giovani.
E

 gli albergatori? G
ià eravam

o
partiti d

a loro. E
ssi sono un po'

i d
etentori d

el tesoro d
i Sirolo,

le bellezze naturali. A
loro si

rivolgono quelli che d
esid

era-
no un po’ d

i ristoro d
el corpo e

d
ello spirito.

A
llora sarebbe u

n p
eccato - ha

d
etto loro il V

escovo - ved
ere i

tu
risti solo com

e fonte d
i gu

a-
d

agno e non com
e p

ersone d
a

accogliere e aiu
tare nella loro

esigenza d
i rigenerare le p

ro-
p

rie energie fisiche e m
orali.

E
 la porta sia aperta a tutti; che

non avvenga che qualcuno per
qualche scusa non trovi posto e
accoglienza com

e la fam
iglia d

i

G
esù a B

etlem
m

e.
N

ella nostra società secolariz-
zata, lavoro, politica, turism

o
ecc. sem

brano m
ond

i separati
d

alla fed
e e per questo m

otivo
tanti valori um

ani sono soffo-
cati d

alla sete d
i potere o d

i
gu

ad
agno. 

L
'A

rcivescovo 
è

intervenu
to 

p
rop

rio 
p

erché
questo non accad

a.

P
R
E
S
E
N

Z
A

 D
O

C
U

M
E
N

T
I

P
R
E
S
E
N

Z
A

 D
O

C
U

M
E
N

T
I

"L
a C

arità com
e esem

pio
d

i vita che d
istingue il cri-

stiano. Il significato profon-
d

o d
ell'elem

osina. e d
ell'aiu-

to ai fratelli m
eno, abbienti".

C
on queste parole E

d
oard

o
M

enichelli, 
arcivescovo 

d
i

A
ncona-O

sim
o 

ha 
ap

erto
venerd

ì 9 novem
bre la visita

pastorale a Sirolo, conclusasi
d

om
enica 11 novem

bre con
la C

resim
a. 

A
d

 
accogliere, 

su
l 

sagrato
d

ella 
chiesa 

l'ar civescovo 
i

giovani 
cresim

and
i 

con
cor eografici cartelli d

i “ben-
venu

to”, 
il 

p
arroco 

d
on

N
icolino M

ori, il C
onsiglio

P
astorale 

P
arrocchiale 

e 
la

neo 
vicesind

aco 
d

i 
Sirolo

M
aria Teresa Z

oppi e tanti
fed

eli.
Il nostro arcivescovo: è tor-
nato 

su
lla 

R
iviera 

d
el

C
ònero, d

opo d
ue settim

ane
d

al 
su

ccesso 
d

ella 
visita 

a
N

um
ana. 

A
nche a Sirolo m

ons. arcive-
scovo è stato una grad

ita sco-
perta per m

olti, per il suo
stile colloquiale e la m

aniera
spiccia, m

a profond
a d

i d
ire

le cose.
A

farlo più vicino quel suo
inter calar e “figlioli”, rivolto
a tutti, ind

istintam
ente con

affetto d
i pad

re.
U

na 
tre 

giorni 
d

'incontri
intensa, d

ivisa in d
ue parti:

all'interno d
ella stessa par-

rocchia e con le istituzioni e
le associazioni locali. In par-
rocchia 

l’arcivescovo 
ha

incontrato 
il 

C
onsiglio

P
astorale, 

i 
catechisti, 

il
gruppo 

d
ei 

C
atecum

eni, 
le

su
ore 

d
i 

Sant’A
nna 

(che
hanno 

rinnovato 
l'or ganico

d
op

o 
la 

p
artenza 

p
er

G
rosseto 

d
ella 

M
ad

re
Su

p
eriora 

Su
or 

C
onsu

elita
N

urra).
A

ll'esterno 
l'ar civescovo 

ha
incontrato alcuni albergatori
ha fatto visita alla sed

e d
el

Par co d
el C

ònero, ai volonta-
ri d

ella C
roce A

zzurra e al
C

om
une. A

gli albergatori ha
ricord

ato il “valore d
ell’acco-

glienza”. 
Inevitabile il riferim

ento al
V

angelo d
i San L

uca. “N
on

cred
o, perché sarebbe contro

il 
vostr o 

interesse, 
che 

voi
siate com

e quelli che rifiuta -
rono 

u
n 

p
osto 

a 
M

aria 
e

G
iuseppe”, ha d

etto rivolto
agli operatori. 
“N

on lo d
ico solo io, senza

nulla togliere ad
 altri posti,

m
a Sirolo è uno d

ei più belli
d

elle M
ar che d

ell'Italia. 
E

 voi siete cartolina vivente,
d

i questa località. Sappiate,
che non basta offrire solo a
chi viene le bellezze paesag-
gistiche e la N

atura, m
a ci

d
eve 

esser e 
sop

rattu
tto 

la
cu

ltu
ra 

d
ell'accoglienza

com
e m

etod
o. 

L
a gente che viene qu

i non
d

eve venire solo a rip
osarsi,

m
a a p

ensare, ad
 em

ozio-
narsi.
E

d
ucatela al rispetto d

ell'am
-

biente e d
el cibo.

C
oinvolgetela, fatela sentire

ospite, grad
ito“. 

In C
om

une m
ons. M

enichelli
è 

stato 
ricevu

to 
nella 

sala
consiliar e 

d
ai 

consiglieri 
e

M
a siam

o tutti a servizio, chi
in un m

od
o, chi nell'altro d

i
tu

tti. 
N

on 
d

eve 
esistere 

il
nem

ico politico, m
a l’avver-

sario.
Fratelli d

i d
iverse id

ee che si
confrontano 

p
er 

il 
bene,

com
une d

i tutti. Se la politica
si trasform

a e d
iventa un atto

ed
ucativo per la gente, ecco

che sparisce la clientela“.
Poi l'atto d

'accusa contro il
consum

ism
o.

“V
iviam

o un period
o in cui

ci - si invita a sod
d

isfare le
voglie, 

il 
su

p
erflu

o. 
N

el
d

opoguerra si era più poveri,
m

a si era più felici perché si
bad

ava 
solo 

al 
necessario.

N
egli anni 60

si 
è 

p
assati

al bisogno. N
egli anni '70 -

’90 è com
inciato il d

esid
erio,

d
oppia casa, d

oppia m
acchi-

na. Poi nel 2000 siam
o alle

voglie.
O

ra viviam
o una realtà d

ei
sogni. E

 quand
o i sogni non

s’avverano, 
su

cced
e 

qu
ello

che ved
iam

o.
Fru

strazione, 
aberrazione,

sballo. L
a politica d

eve ed
u-

care per form
are i cittad

ini.
A

d
 

esem
p

io 
p

erché 
u

n
C

om
une 

per 
la 

cultura 
ad

esem
pio spend

e 5 per i servi-
zi sociali 10 e per i rifiuti
urbani 40? 
C

è 
qu

alcosa 
che 

non 
va.

D
obbiam

o invertire la rotta.
E

 questo non significa torna-
re 

al 
M

ed
ioevo. 

B
isogna

incentivare politiche per la
fam

iglia, per favorire la for-
m

azione 
d

i 
nu

ove 
cop

p
ie,

per 
af ferm

are 
strum

enti 
d

i
crescita. B

asta con il consu-
m

ism
o, 

con 
lo 

sp
reco, 

il
superfluo, con l’apparire“.
D

om
enica 

m
attina 

1 1
novem

br e m
ons. M

enichelli:
ha celebrato il

sacram
en

to
d

ella 
C

resim
a. 

L
a 

litu
rgia

d
ella Parola è continuata sul

solco 
d

elle 
giornate 

p
r ece-

d
enti.

C
om

e già successo d
ue setti-

m
ane fa a N

um
ana l’arcive-

scovo si è rivolto ai giovani
genitori, 

ai 
p

ad
rini, 

alle
m

ad
rine, richiam

and
o tutti a

d
are 

im
p

ortanza 
“alla

sostanza, ai valori d
ella vita e

non solo all' appar enza, alle
m

od
e, alle cose superficiali”.

E
 ha ribad

ito e am
pliato i

concetti nell'om
elia. 

“L
e fam

iglie nuove non ed
u -

cano più i giovani com
e una

volta. E
d

opo qualcuno torna
a  casa con qualche fagotto o
peggio ancora se ne d

isfa. 
Si im

portanza all'apparenza,
al corpo, all'estetica, al pote-
re, ai sold

i. 
N

on si viene ed
ucati all’im

-
pegno d

elle cose che conta-
no. Si

pensa ad
 accum

ula-
re averi, case, allo sballo, al
d

ivertim
ento. 

Preghiam
o invece perché il

Signor e 
ci 

illum
ini. 

C
he 

ci
faccia la G

razia d
i qualche

vocazione, 
anche 

qu
i 

tra 
i

cr esim
and

i d
i quest’oggi. C

e
ne sarebbe, tanto bisogno“. I

D
itta A

.S
. P

lastica d
i D

u
b

b
in

i N
in

o.

S
alu

m
ificio “Z

oia”

V
isita al P

an
ificio A

ggiorn
ato d

el C
on

ero (D
itta P

alp
acelli).

P
ran

zo fin
ale col C

on
siglio P

astorale

“LA CARITÀ COM
E ESEM

PIO
DI VITA”

È
stato questo il m

otivo fondam
entale che ha guidato

gli incontri dell’A
rcivescovo con la com

unità cristiana
di Sirolo durante la visita pastorale svoltasi dal 9
all’11 novem

bre 2007.
d

al sind
aco G

iuseppe M
isiti,

che, com
e atto d

i cortesia gli
ha ced

uto la sua postazione.
A

nche qui l'arcivescovo ha
continuato sullo stesso filo.
“L

a politica d
eve esser e al

servizio d
ei cittad

ini e d
ella

carità d
i D

io, che non è uno
sm

inuirsi, 
m

a 
anzi 

é 
l'atto

più sublim
e. V

oi - ha d
etto'

agli 
am

m
inistratori 

- 
siete

qui perché siete stati scelti,
non ve l'ha chiesto nessuno.
Il vostr o è l'assolvim

ento d
i

un m
and

ato, d
i una conse-

gna a term
ine. 

L
a politica od

ierna invece si
è im

barbarita e ha perso d
i

vista il suo significato sorgi-
vo che è m

ettersi a d
isposi-

zione d
alla polìs, d

ella città e
d

ei suoi cittad
ini. 

P
ensate 

alle 
frazioni, 

non
solo al centro d

el paese! Il
g

io
co

 
d

ella 
d

em
o

crazia
im

p
o

n
e 

m
ag

g
io

ran
ze 

e
m

inoranze. 
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M
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D
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RISM

O

IL BENVENUTO DEL SINDACO:
AM

M
INISTRARE E UN SERVIZIO

E
ccellenza, 

M
ons. 

E
d

oard
o

M
enichelli, le d

o il benvenuto
a nom

e d
i tutti i Sirolesi.

L
a 

stavam
o 

asp
ettand

o 
e

siam
o 

felici 
e 

orgogliosi 
d

i
averL

a 
osp

ite 
nella 

nostra
splend

id
a località, caratteriz-

zata 
d

alla 
bellezza 

d
ell’am

-
biente e d

el territorio in uno
splend

id
o rapporto tra natura

e um
anita. M

i consenta, quin-
d

i, d
i ringraziarL

a per l’atten -
zione che sta d

ed
icand

o a que-
sta 

cittad
ina 

che 
oggi 

trova
conferm

a nella grad
ita visita

che ha voluto farci.
V

oglio sottolineare com
e tanti

m
iei concittad

ini si im
pegna-

no d
isinteressatam

ente e con
generosità 

nell'associazioni-
sm

o 
e 

nel 
volontariato, 

u
n

m
od

ello d
i vita frutto d

el d
ia-

logo continuo che esiste tra le
Istituzioni, laiche e quelle reli-
giose. 

U
n 

rap
p

orto 
fatto 

d
i

d
ialogo vero, d

i rispetto since-
ro, d

i d
isponibilità incond

izio-
nata m

ai venuta m
eno.

U
n grazie form

ale e, sostanzia-
le per l’opera pastorale che sta
svolgend

o d
irettam

ente e tra-
m

ite D
on N

icolino, al quale
questa C

om
unità e io siam

o
legati d

a profond
a stim

a, affet-
to e collaborazione.
V

ivere la fed
e vuol d

ire recu-
pero d

ell'am
ore per il prossi-

m
o, m

essa al band
o d

i egoism
i

ip
ocrisie, 

invid
ie, 

rancori 
e

gelosie 
che 

oggi, 
purtroppo,

sono una costante.

saputo fare i Sirolesi.
A

nche fare il Sind
aco e una

m
issione im

pegnativa, d
ispen-

d
iosa e piena d

i responsabilità.
E

’ a questa m
issione che sto

riservand
o la m

assim
a atten-

zione, cercand
o d

i essere, nel
m

io 
p

iccolo, 
u

n 
esem

p
io 

d
i

com
portam

ento.
Sto facend

o quello che posso
per la m

ia com
unità, vivend

o
l’im

pegno che ho assunto con
sp

irito 
d

i 
servizio, 

senso 
d

i
responsabilità, 

d
isinteressata-

m
ente sacrificand

o per esso la
tranquilla vita d

a pensionato.
E

ccellenza, 
m

i 
consenta 

d
i

consid
erare questa Sua visita

anche com
e un apprezzam

en-
to per Sirolo, per i suoi abitan-
ti e per l’opera svolta d

a tutta
l’A

m
m

inistrazione.
V

oglio chiud
ere m

anifestand
o

a L
ei, a D

on N
icolino e a tutti i

presenti il pensiero che questa
citta possa vìvere in pace e in
arm

onia. M
i consenta, infine,

d
i presentarL

e i m
iei collabo-

ratori 
p

iù
 

stretti: 
il 

V
ice

Sind
aco M

aria Teresa Z
oppi e

gli 
A

ssessori 
E

m
anu

ele
B

allerini, 
L

u
igi 

M
ignanelli,

R
iccard

o 
R

enzi, 
N

icola
G

iovagnoli e A
lberto B

ellelli, il
segretario e d

irettore generale
C

arla 
Fru

lla 
e 

tu
tti 

gli 
altri

com
p

onenti 
d

el 
C

onsiglio
C

om
unale, oggi presenti, che

ringrazio per aver partecipato.

P
R
E
S
E
N

Z
A

 D
O

C
U
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E
N

T
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R
E
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III

E
' facile governare e am

m
ini-

strare una cittad
ina che parte-

cipa ai riti e alle celebrazioni

d
ella chiesa e che ha saputo

gettare al d
i la d

ello steccato
gli egoism

i cosi com
e hanno

I laici elem
enti vitali della chiesa

G
ioved

ì 8 N
ovem

bre il par-
roco D

on N
icolino M

orri insie-
m

e alla com
unità parr occhiale

d
i Sirolo, intervenuta num

ero-
sa alla S. M

essa, hanno accolto
calorosam

ente 
l’arcivescovo

M
ons. E

d
oard

o M
enichelli per

la visita pastorale.
C

on 
u

na 
breve 

p
rocessione

d
alla 

chiesetta 
d

el 
R

osario,
accom

p
agnato 

d
alle 

V
arie

associazioni e d
al folto gruppo

d
ei m

inistranti sono giunti alla
chiesa parrocchiale d

ove, sul
sagrato, 

lo 
attend

evano 
i

ragazzi 
cresim

and
i 

con 
u

no
striscione d

i benvenuto.
A

l term
ine d

ella S. M
essa il

V
escovo 

ha 
incontrato 

il
C

onsiglio 
P

astorale 
P

arroc-
chiale augurand

oci in apertu-
ra che sia un servizio fecond

o
e pr osper o per la parr occhia.
L’arcivescovo 

ha 
p

rosegu
ito

d
icend

o che il consiglio pasto-
rale e il consiglio per gli affari
econom

ici, sono or ganism
i che

esistono d
a più d

i 24 anni cioé
d

al C
oncilio V

aticano Il. 
N

el corso d
egli anni la figura

teologica d
ella chiesa è cam

-
biata; prim

a d
el C

oncilio, era a
form

a piram
id

ale d
ove il capo

era all’apice, d
opo il C

oncilio
la com

unità è paragonata ad
una circonferenza d

ove al cen-
tro c’è l’autorità com

e governo
d

i servizio. 
Q

uind
i il C

PP
e il C

A
E

 d
evono

essere d
i aiuto al parro 1 co in

tutte le attivita d
ella parroc-

chia in m
od

o che il parroco si
possa occupare princilpalm

en-
te 

d
ella 

d
ivu

lgazione 
d

ella
d

ottrina.
Il 

m
essaggio 

lanciato 
d

al
V

escovo è stato che i laici sono
elem

enti vitali d
ella C

hiesa i
quali d

evono partecipare, alle

attività d
ella parrocchia ed

 in
particolare i m

em
bri d

el C
PP

d
evono 

d
are 

testim
onianza

d
ell’esser e 

cristiani, 
d

evono
esser e in com

unione e d
evono

cr ear e 
com

u
nione 

all’intem
o

d
ella com

unità.
L ’ar civescovo 

ha 
poi 

sottoli -
neato 

l’im
p

ortanza 
d

ella
d

ivu
lgazione 

d
ell’8/

m
ille,

str um
ento im

portante, per il
sostentam

ento 
alle 

necessità
d

ella parrocchia.
N

ei giorni successivi l’ar cive -
scovo ha conosciuto la r ealtà
d

i Sirolo incontrand
o gli alber-

gatori, visitand
o alcune d

itte,
incontrand

o 
i 

bam
bini 

d
egli

asili e d
elle scuole elem

entari e
m

ed
ie.

In particolar e ha incontrato il
sind

aco cav. G
. M

isiti con il
gr u

ppo 
consiliar e. 

In 
qu

esta
occasione ha sottolineato l’im

-
portanza d

i perseguire politi-

che volte alla fam
iglia ed

 ai
giovani perché, com

e ha sotto-
lineato l’A

rcivescovo, il futuro
d

el paese, sara d
ei giovani d

i
oggi.
H

a poi incontrato le fam
iglie

ed
 i ragazzi cresim

and
i.

Il sabato pom
eriggio i bam

bini
d

el catechism
o hanno accolto

il vescovo con canti, d
om

and
e,

curiosità e d
ed

iche. 
E

’ poi seguita la bened
izione

d
el 

terreno 
d

ove 
sorgerà 

il
nuovo centro parrocchiale.
L

a d
om

enica, giorno culm
ine

d
ella 

visita 
p

astorale, 
il

V
escovo ha celebrato il sacra-

m
ento 

d
ella 

C
resim

a 
a 

25
N

ostri ragazzi.
L

a visita pastorale si è conclu-
sa con un m

om
ento conviviale

insiem
e 

presso, 
l’A

silo 
d

elle
suore d

i S. A
nna.

M
arinelli Franco

S
abato 10 novem

bre nel con-
testo d

ella sua visita pastorale
a 

Sir olo, 
M

ons. 
E

d
oard

o
M

enichelli, ha d
ed

icato l'ulti-
m

o incontr o d
ella m

attina ai
catechisti e ne ha tratteggiato il
pr ofilo; un pr ofilo spirituale,
m

issionario 
e 

p
ed

agogico
com

e risultato d
i tre id

entità:
-1 l’id

entità d
el cred

ente e testi-
m

one, 
p

erché 
il 

catechista
cred

e e testim
onia la fed

e in
cui cred

e con la propria vita;
-2 l'id

entità d
el fed

ele d
iscepo -

lo e m
aestr o, per ché il catechi -

sta conosce la fed
e (il contenu -

to d
ella fed

e) e la trasm
ette(la

insegna); 
-3 l'id

entità d
ell'ed

ificatore d
el

regno d
i D

io e m
ed

iatore d
ella

Sua parola. 

Si 
tratta 

d
i 

tr e 
id

entità 
che

potrebbero d
escrivere la figura

d
el perfetto ed

ucatore, perché
-com

e recita un d
etto - “N

on si
insegna quello che si vuole,
non si insegna quello che si sa
o si cred

e d
i sapere, si insegna

e si può insegnare solo quello
che si è". 
In 

realtà 
M

ons. 
E

d
oard

o 
ha

tracciato
perfettam

ente il pro-
filo d

el collaboratore cred
ibile

d
ell'opera d

i salvezza instaura-
ta d

a G
esù, in forza d

el sacra-
m

ento d
el battesim

o, che lo ha
reso figlio d

i D
io e lo ha asso-

ciato al triplice m
inister o sacer -

d
otale, pr ofetico, e r egale d

i
C

risto, 
e 

d
el 

m
and

ato 
d

ella
C

hiesa che ha ricevuto d
alle

m
ani d

el vescovo. Per questa
ragione il catechista non può
trasm

etter e se non quello che
ha ricevuto; non può interpre-
tare, 

soggettivam
ente 

la
Scrittura (a questo proposito
insom

m
a non può m

ai d
ir e:

“Io la penso cosi...”), m
a d

eve
conoscerla, perché ciò che inse-
gna non è una sua proprietà.
C

osi 
proprio 

il 
"sapere" 

è 
il

ver o problem
a per i catechisti,

la cui pr eparazione va str uttu-
rata a tr e livelli: a livello par -
rocchiale, zonale ed

 istituzio-
nale 

(frequ
entand

o 
l'ISSR

A
),

m
ettend

o anche in cantiere l'i-
potesi d

i una catechesi per il
battesim

o e una per la fam
i -

glia, 
per 

le 
quali 

im
pegnare

d
ue catechisti per parrocchia.

Infatti il "sapere" d
ella fed

e per
il suo significato etim

ologico
non vuol d

ir e sem
plicem

ente
avere 

nozioni 
religiose, 

m
a

“aver 
sapor e 

e 
od

or e", 
vuol

d
ire essenzialm

ente d
iffond

ere
il pr ofum

o d
i C

risto.
A

nna e Filippo B
.

Sindaco C
av. G

iuseppe M
isiti con il C

onsiglio C
om

unale

C
atechisti

“Il catechista diffusore
del profum

o di Gesù”

VISITA
 PA

STO
RA

LE A
 SIRO

LO

S
IR

O
L

O
 - U

n nuovo C
entro

P
astorale. 

Sorgerà 
a 

Sirolo.
L

'arcivescovo 
M

enichelli, 
nel

corso d
ella sua recente visita

pastorale ha bened
etto il terre-

no su cui sorgerà la m
od

erna
struttura.
L

a 
zon

a 
è 

qu
ella 

alta 
d

el
p

aese, 
tra 

le 
"V

igne" 
e 

San
L

orenzo, 
lu

ngo 
via 

D
iaz 

su
terreno d

i  p
rop

rietà d
ella p

ar-
rocchia in u

n'area p
anoram

ica
e strategica.
I lavori, espletate tutte le prati -
che 

necessarie 
(m

arted
ì 

20
n

o
v

em
b

re 
il 

C
o

n
sig

lio
C

om
u

nale 
d

ovr ebbe 
aver

ap
p

rovato 
d

efinitivam
ente 

il
p

rogetto), 
com

p
resi 

natu
ral-

m
ente i par eri superiori d

ella
S

o
p

rin
ten

d
en

z
a

 
a

i 
B

en
i

A
rchitettonici e A

m
bientali e

d
el Par co d

el C
onero, d

ovreb-
ber o 

iniziare 
nella 

p
rossim

a
prim

avera.

IL
C

E
N

T
R

O
 C

O
N

V
E

G
N

I - Su
p

rogetto 
d

egli 
ingegneri

O
rland

o e A
lessand

ro M
olini

d
i A

ncona, 
il 

nu
ovo 

C
entro

P
astorale, 

che 
nasce 

d
alla

volontà 
d

el 
p

arr oco, 
d

on
N

icolino M
ori e che pr end

erà il
nom

e d
i San N

icola, com
e il

patr ono d
i Sirolo sarà finanzia-

to con fond
i d

erivanti d
a of fer-

te d
ella com

unità parrocchiale
e con i contributi d

ella C
ei (8

per m
ille per l'ed

ilizia d
i culto).

Si com
porrà d

i tre "corpi d
i

fabbrica": un ed
ificio per i loca -

li d
i m

inister o pastorale (aule

per la catechesi e salone per gli
incontri com

unitari); una chie-
sa, un ed

ificio d
estinato ad

 ora-
torio 

u
n 

p
archeggio 

interno,
am

pi spazi verd
i

e attrezzatu-
re per il gioco.

L
'A

R
E

A
- 

L
'area 

ind
ivid

u
ata

d
al vigente piano regolatore si

colloca 
m

arginalm
ente 

al
nucleo storico e in posizione
tale d

a realizzare una sald
atura

tra le aree d
i espansione urba-

nistica d
i borgo San L

orenzo e i
m

argini d
el capoluogo. L

'area
d

el nuovo C
entro Pastorale ha

una 
superficie 

d
i 

5369 
m

etri
quad

rati, d
i cui 3.750 d

estinati
ad

 attrezzature civili e religio-
se, i restanti 1.619 a verd

e d
i

servizio d
ell'ed

ificato. Il fabbri-
cato principale ospiterà le aule
per la catechesi e un salone. Si
svilu

p
p

a 
su

i 
d

u
e 

p
iani.

L
'ed

ificio 
d

estinato 
ad

 
acco-

gliere le attività lud
iche, ricrea-

tive e servizi si sviluppa su un
unico piano.

L
A

C
H

IE
SA

- L
a chiesa, su un

unico piano, a pianta quad
rata,

avrà una superficie totale d
i

156 
m

etri 
qu

ad
rati. 

I 
setti

m
urari d

el tem
pio, perd

end
o

la loro continuità in corrispon-

d
enza 

d
egli 

angoli 
m

ed
iante

inserim
ento 

d
i 

vetrate, 
assu

-
m

ono 
qu

asi 
l'asp

etto 
d

i 
ele -

m
enti m

onolitici, m
arcati d

al
rivestim

ento d
i pietra naturale.

D
i fronte all'ed

ificio è previsto
u

no 
sp

azio 
ap

erto 
che 

sarà

luogo d
'incontr o tra la C

hiesa e
la società civile, d

i scam
bio e

osm
osi 

d
ella 

com
u

nità. 
L

a
chiesa sarà posta su un pied

i -
stallo d

i prem
inenza m

ed
iante

l'innalzam
ento d

el sagrato. L
a

triad
e 

d
i 

ed
ifici 

assu
m

e 
u

n

sim
bolism

o correlato alla figu-
ra 

d
i 

San 
N

icola 
d

i 
B

ari.
U

n'op
era 

d
estinata 

ad
 

acco-
gliere pellegrini e gruppi reli-
giosi 

d
ella 

com
u

nità 
tu

tti 
i

m
esi d

ell'anno. 
A

I.Spa.

IL NUOVO CENTRO PASTORALE “S. NICOLA”
Via ai lavori in prim

averaIL GIORNO DELLA MIA CRESIMA

B
en

ed
izion

e d
el terren

o d
el C

en
tro P

astorale S
. N

icola.

Il V
escovo con

 i C
resim

ati.

I
n occasione speciale, nel gior-

no d
ella m

ia C
r esim

a è venuto
a 

trovarci 
il 

V
escovo

M
onsignor 

M
enichelli; 

che
d

urante la SS. M
essa con le sue

cu
riose, 

m
inu

ziose 
ed

 
estese

“pred
iche” ci ha fatto capire

com
e d

ovrebbe essere un vero
C

ristiano nel percorrere il cam
-

m
ino d

i fed
e non solo nella

propria m
a anche nelle altre

p
arr occhie: 

cond
ivid

er e, 
e,

m
agari non è possibile tutte le

volte, m
a m

ettere in pratica la
parola d

i D
io.

Il V
escovo ha fatto anche un

appunto 
sulla 

nostra 
parroc-

chia 
(d

i 
Sirolo) 

d
icend

o 
che

“fu
nziona 

bene” 
e 

noi 
tu

tti
siam

o stati m
olto entusiasti d

i
ciò.
H

a aggiunto che non dovrem
-

m
o tenere in cam

era la tv, per-
ché 

non 
ci 

fornisce 
il 

giusto
valor e di quello che abbiam

o,
non ci fa appr ezzare la grande
ricchezza che abbiam

o ognuno
di noi nelle proprie cose e non ci
fa capire la “fatica del lavoro”.
L

a tv d
a L

u
i vien

e giu
d

icata
u

n
o stru

m
en

to d
i com

u
n

ica-

zion
e d

el d
em

on
io p

erch
é ci

p
rop

on
e 

d
ei 

m
od

elli 
n

on
veri.
U

na cosa fond
am

entale che ha
ten

u
to 

a 
sottolin

eare, 
il

V
escovo 

E
d

oar d
o 

è 
stata 

la
C

arità: non solo in d
enaro, m

a
facen

d
o 

com
p

agn
ia 

ad
 

u
n

am
m

alato, p
regand

o p
er i car-

cerati e invitand
o u

n p
over o

alla nostra m
ensa, in p

r op
osi-

to ha su
ggerito a noi ragazzi

d
i 

fare 
u

n
'offerta 

p
ari 

alla
sp

esa d
i u

na p
ersona al risto-

rante, tolto d
ai sold

i regalati
d

ai “nonni”.

Il 
m

om
ento 

d
ella 

C
onferm

a-
zione é stato bellissim

o, pieno
d

i gioia che si avvertiva intor-
no 

ad
 

ognu
no 

d
i 

noi; 
p

oco
prim

a ci chiam
ò intorno a L

ui
d

icend
oci che con questa cele-

brazione, 
“non 

obbligatoria",
sarem

m
o d

iventati C
ristiani e

qu
ind

i 
sarem

m
o 

entrati 
nel

m
ond

o d
egli ad

ulti.
D

opo questa “riunione” ci fece
m

ettere 
sed

u
ti 

e 
com

inciò 
a

chiam
arci ad

 uno ad
 uno: io

sono and
ato per prim

o, con la
m

ia m
ad

rina che starà al m
io

fianco ogni qualvolta ne avessi
bisogno.
Q

uando andai per ricevere il
Sacram

ento, il Vescovo Edoardo
m

i fece il segno della croce sulla
fronte con il crism

a profum
ato,

dopo il quale m
i Pizzicò il naso,

facendosi dare da m
e un bacio

su tutte e due le guance.
L

a C
resim

a per ognuno d
i noi

é stata occasione per d
iventare

“ad
ulti”, e non solo per riceve-

re i regali.
Fed

erico G
aggiotti

C
resim

ato

C
on

segn
a d

ella P
issid

e d
a p

arte d
ell’A

rcivescovo al P
arroco in

ricord
o d

ella V
isita P

astorale.


